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A leader chiama a sé lo staff 
e medita nuove mosse 
Per imbrigliare il Congresso 
un governo presidenziale 

Khasbulatov ritorce le accuse 
«ÀI Cremlino c'è un Pinochet 
e io sono come Mende» • 

ti 

Kozyrev smorza rallarmismo 

«Smettila coi compromessi » 
Lo staff pungola Eltsin 
«Eltsin è come Pinochet, io come come Mende». Il 

'capo del Soviet supremo preoccupato della controf
fensiva del Cremlino dopo i colpi del Congresso. Ha 
denunciato una «esperta regia» nella campagna an-
' tiparlamentare che ha coinvolto l'Occidente. Il Con
siglio presidenziale ha suggerito al presidente di in
trodurre il «governo presidenziale». Eltsin invitato a 
parlare al popolo stasera o domani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio smoi 
••MOSCA Ora è Ruslan Kha
sbulatov a fare la vittima e a 
presentarsi come un persegui
tato Altro che vittona del Con
gresso su Boris Eltsin La Rus
sia? È come il Cile e Khasbula
tov il nuovo Allende di fronte al 
dittatore Eltsin-Pinochet. Que
sta è la risposta del presidente 
del Soviet supremo alla con
troffensiva del Cremlino, peral

tro sino adesso tutta in chiave 
esterna, di sensibilizzazione 
dell'Occidente di fronte al pe
ricolo di una rivincita della 
«nomenklatura dei soviet» Ad 
Eltsin che ha chiesto alle po
tente occidentali di affrettare il 
sostegno alla Russia, con un 
gesto da compiere ben prima 
dell'incontro di luglio a Tokio 
delle sette nazioni più indù-

stnalizzate, Khasbulatov ha r e 
plicato con l'accusa di tramare 
contro il parlamento E, di con
seguenza, la «campagna con
tro il potere rappresentativo», 
cominciata dopo le conclusio
ni dell'80 congresso, può esse
re soltanto paragonata a quel
la del Cile degli anni settanta II 
tutto messo in scena gra/ie al
la «mano esperta di un regista» 
che ha studiato il sostegno del
l'Occidente al potere esecutivo 
•mollo pnma del Congresso», 
preparando una «adeguata 
reazione» dei paesi stranlcn. 
L'analisi di Khasbulatov e que
sta, e ribalta l'accusa della pre- -
sidenza Una bella lotta tra due 
leader che si accusano reci
procamente di voler affossare 
la democrazia, ammesso che 
un regime democratico già ci 
sia Khasbulatov filocomuni
sta, Eltsin filofascista 

Il presidente russo non ha 
ancora deciso quale mossa 
compiere Sta ancora valutan
do Ieri ha chiesto il parere dei 
componenti del «Consiglio 
presidenziale» appositamente 
convocati al Cremlino nel po-
mcnggio «Non ho ancora fatto 
le mie conclusioni - ha detto ' 
Eltsin - e vorrei conoscere le 
vostre valutazioni sui lavon 
molto complessi del Congres
so» La nsposta gli è stata data. 
Secondo quanto ha nfenlo il 
portavoce, Viaceslav Kostikov, 
molti consiglien hanno sugge
rito di dar vita al «governo pre
sidenziale», di esprimere, an
che presentando queste pro
poste con un discorso al popo
lo entro domani, una posizio
ne «forte e rigida» Ma non si 
tratta dello «stato di emergen
za» Oi questo non vi sarebbe 
traccia nella discussione al 

Cremlino dove «molti parteci-
panu» hanno espresso un pe
sante giudizio sul Congresso, 
sul Soviet supremo e sui loro 
dingcnti «Si sono autoscrcdi-
tati» Eltsin, pertanto, proceda 
pure, proprio perchè il Con
gresso gli ha conferito una tale 
«automa morale e di forza» pa- ' 
ragonabile solo a quella che 
aveva dell'agosto 1991. E pro
ceda con quelle misure severe 
che ha sempre ventilato ma 
mai annunciato in quanto la 
«strada del compromesso si e 
ormai csaunta» 

Il «Consiglio di Sicurezza», 
che Eltsin ha presieduto in 
mattinata, non si è invece oc
cupato della situazione politi
ca Secondo fonti dell'agenzia 
«Nega», la numone ha esami
nato questioni relative alla sa
nità e alla sicurezza del siste
ma finaziano e creditizio. 

Il ministro degli 
Esteri russo 
Andrei 
Kozyrev 

Niente dibattito su azioni difor
ra, mente piano su stato d'e
mergenza o simili. Del tutto 
smentiti i pronostici della vigi
lia Forse ci sarà bisogno di 
una nunionc apposita, dopo le 
decisioni di Eltsin II quale, co
si come sembra al ministro de
gli Esteri Kozyrev, mantiene «il 
pieno controllo della situazio
ne nel paese» e non avrà biso- ! 

gno di ncorrere >a misure 
•straordinarie-, come ha con
fermato un altro strettissimo * 
collaboratore, il vicpremier 
Serghci Shakhraj, che ha mes
so tutti «sulla stessa barca dove 
tutti fanno i buchi sul fondo in
vece di remare e togliere l'ac
qua» 

li ministro degli Esten ha so
stenuto che il Congresso «non 
e stata una sconfitta per Eltsin» 
Non si è trattato di una «partita 
di calao, di fare dei punti» Esi

ste, 6 vero, una sfida ed il presi
dente ne e ben conscio «Ma -
ha sottolineato Kozyrev - non 
è una novità, una" scoperta» 
I opposizione del Congresso 
Tutto era ben conosciuto Per 
cui, la reazione consigliata dal 
capo della diplomazia fi di di
mostrare serenità, di non la
sciarsi andare al «panico», di 
non abbandonarsi a «valuta
zioni istenche» Per Kozyrev, a 
questo punto, è stato meglio 
che il Congresso abbia esaltato 
la rottura completa «Non tutti i 
mali vengono per nuocere» In
somma discredito pieno dei 
Khasbulatov e immagine del 
presidente in grande crescita. 
E sul piano intemazionale nul
la carnbierà Si riconferma il 
«vertice» con Clinton il 3-4 apn-
le, si insiste per un incontro an
ticipato dei leader dei paesi in
dustrializzati , , 
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Tangentopoli made in Usa 

Donald Trump inquisito 
Ha finanziato illegalmente 
le campagne elettorali 

NOSTRO SERVIZIO • 

mt NEW YORK. Donai Trump 
sbarca a Tangentopoli, ovvero 
anche l'America ha i «suoi DI -
Pietro». La Commissione • di , 
sorveglianza sui finanziamenti 
delle campagne elettorali Usa 
(Fec) ha scoperto che il co
struttore americano ha violalo 
la legge sulle donazioni priva- : 
te, distribuendo tra i candidati 
delle elezioni del 1988 oltre 72 ., 
mila dollari (circa 115 milioni '-';. 
di lire). Ma Trump non e stato J; 
il solo nome famoso ad essere 
pescato con le mani nel sacco 
nella lista nera della Fec ap
paiono tra gli altri il finanziere 
texano Harold Simmons il 
propnelano della Rcvlon Ro
nald Perelman nonché il «ma
go» dei «Lcveraged buy out» 
Henry Kravis e suo fratello Ray-1 
mond. Sono stati dicci i «gran
di benefattori» costretti ad am
mettere la propna colpevolez
za Hanno accettato di pagare 
multe tra gli 800 e 120 mila dol
lari, per un valore complessivo 
di fri mila «verdoni» (circa 102 
milioni di lire) La multa più 
elevata e stata comminata a 
Simmons. che ha sborsato 
19800 dollari per averne ver
sati 45 nula al di sopra del limi
te massimo nel 1988 

La Fec aveva avviato un'in
dagine sui dieci nomi eccel
lenti in seguito ad un articolo 

. pubblicato sul Los Angeles Ti
mes nel 1990. Il quotidiano 
aveva pubblicato una :• lista 
computerizzata delle donazio
ni di alcuni noti personaggi e 

1 aveva accusate la Commissio-
, ne bipartitica di aver sempre 

evitato di indagare sui contri
buti elargiti dai nomi più noti 
del «gotha» finanziario e indu
striale Usa In basp ad una leg
ge varata nel 1974. dopo lo 
scandalo Watergatc, il limite 
massimo cumulativo delle do
nazioni di privati cittadini a 
candidati e organizzazioni po
litiche è fissato in 25 mila dol
lari l'anno Ogni candidato, 
inoltre può ricevere più di mil
le dollari ad elezione da un 
singolo donatore «I dieci sono 
solo una parte di coloro che 
non hanno ottemperato a que
ste norme», si e Liscialo scap
pare uno dei membn della Co-
missione di sorveglianza Pro
babilmente nelle prossime set-
Umane altri nomi «d'oro» an
dranno ad aggiungersi a quel
lo del magnate Trump 
Staremo a vedere 

• '•m •m&'-'.^m£m*^Wiì&'.^ÌMr<: La crisi del più antico quotidiano della «Grande mela» 
Da tempo era preda di speculatori e bancarottieri di ogni risma. Ora è in autogestione 

«New York Post», agonia tra dramma e farsa 
È il più antico dei quotidiani della «Grande mela». 
Ed in questi giorni sembra vivere le ore della sua 
agonia in un clima kafkianamente oscillante tra il 
dramma e la farsa. Afflitto da gravi problemi finan
ziari e divenuto preda di speculatori e bancarottieri, 
il New York Post sta per chiudere i battenti. Ultimo 
capitolo della storia: lo scontro tra Abraham Hirsh-
feld e la redazione in rivolta. •• 

DAL NOSTRO INVIATO 
, 7 3 .', , MASSIMOCAVALUNI ' ' 

• • NEW YORK, t'ultima spe
ranza si chiama Pete Hamlll. 
Ed ha il fascino intenso ma 
squattrinato degli croi «fatti in 
casa», l'aura magica ma effi
mera di quei «valori» e di quelle 
•tradizioni» la cui riscoperta 
non di rado penosamente 
scandisce l'agonia dei mori
bondi. Da ten il New York Post 
ha affidato la propria sopravvi
venza agli entusiasmi dell'au
togestione. Ed ha nposto ciò 
che ancora resta delle propnc 
malandatisslme speranze nel
le esperte ed assai tamllian 
mani di Pete Hamill. l'«amico 
della scrivania accanto», l'uo
mo che tra le pareti di quel 
quotidiano in pericolo ha con
sumato tutta la sua camera, da 
ragazzo di bottega ad editona-
lista, da editonalista a direttore 
subito messo alla porta dall'or
da barbarica che del quotidia
no ha tentato d'impossessarsi 
in questi giorni. 

•He's back», è di nuovo tra 
noi, recitava ieri a caratteri cu
bitali la copertina del tabloid. 
E Hamill ha da par suo risposto 
con un lungo ed accoratissimo 
edltonale il cui titolo - «Non 
piangere più, caro vecchio 

in.ieUetoiviche>lAls»tander Ha
milton, il padre-fondatore della 
patria (fu lui il primo segreta-
no al Tesoro degli Usa) che 
nel 1801 creò il New York Post. 
Ed il cui accigliatissmo volto è 
riapparso due giorni fa in pn
ma pagina, con un unico ma 
evidentissimo luccicone a nga-
rc la vetusta gota. Ragione del 
pianto l'ultimo atto di quella 
sorta di vaudeville finanziano-
edltonale che ha portato il Post 
nelle nelle mani dello specula
tore edilizio Abraham Hirsh-
feld 

Lacnme vere7 E probabile. E 
probabile e anche che molte 
altre, lungo questi 192 anni, 
siano state, per il «vecchio caro 
Alexander», le occasioni di 
pianto. Poiché questo ci dice 
la stona- pur essendo inconte
stabilmente il più antico quoti
diano della «grande mela», il 
New York Post è anche il più 
povero di tradizioni e di presti
gio, il più sbracato e meno at
tendibile tra i fogli che si stam
pano in questa essenziale par
te d'Amcnca Né si può in co
scienza escludere che, in que
st'ultima altalena di farsa e di 
tragedia, il buon Hamilton non 
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Alexander» — trasudava Storia ' abbia in realtà deciso di sfoga-
e buoni sentimenti. Il «caro re la propna disperazione nel 
vecchio Alexander» altri non è, liberatono esercizio d'una risa

ta d'oltretomba 
Proviamo a nassumcrc i fat

ti L'agonia del Post 0 comin
ciata 5 anni fa. allorché il me
dio tycoon australiano Murdo
ch fu costretto a mettere in 
vendita la testata Ieri, con evi
dente forzatura, un'editonale 
dell'autorevole Wall Street 
Journal attribuiva questo «ini
zio» ad una meditata vendetta 
del senatore Ted Kennedy II 
quale, disturbato dai troppo 
frequenti, (ed, irriverenti) ap-

, v ,-„...' .-/ , s f  uria veduta 
della «Grande 
mela», a 
sinistra il 
sindaco di New 
York David 
Dinkins 

punti alla sua travagliata vita 
sentimentale, avrebbe nell'88 
imposto una legge che impedi
va la contemporanea propne-
ta di giornali e catene televisi
ve Comunque sia, da allora il 
POH - che ancora vanta una 
diffusione quotidiana prossi
ma al mezzo milione di copie 
- e diventato terra di conquista 
per speculatori senza scrupoli 
e per bancarottieri professio
nali Il cerchio si e chiuso po
chi giorni fa. allorché l'attuale 

propnetano, Il costruttóre edile 
Peter Kalikow, dichiarata la 
bancarotta, ha affidato alle 
banche creditrici il destino del 
Posi Nonostante gli sforzi per
sonali del governatore Mano 
Cuomo, infatti, i risultati del-
l'«asta» per la propnetà del ta
bloid sono stati a dir poco 
sconfortanti 11 primo a farsi 
avanu é stato Steven Hoffen-
berg, la cui Tower Financial 
Corporation e. non solo in 
bancarotta, ma sotto accusa 
per frode fiscale Quindi, in un 
susseguirsi di colpi di scena 
sempre più simili a gag d'irre-
stibilc comicità, è stata la volta 
di Abraham Hirshfeld, un per
sonaggio che ì più raffinati cul
tori dell'eufemismo usano de
finire «pittoresco». Ma che i più 
preferiscono chiamare sempli
cemente «il pazzo» 

E molti sono in venta, nel 

passato e nel presente di Hir
shfeld, i fatti che sembrano 
pienamente accreditare que
st'ultima etichetta Pnma di de
buttare nelle vesti di «propne
tano», infatti, Hirshfeld aveva 
carattenzzato I suoi contatti 
con il mondo dei media attra
verso un'unica ed inconsueta 
abitudine quella di sputare in 

, faccia - preferibilmente sotto 
gli occhi delle telecamere - ai 
giornalisti che si fossero azzar

dati a senverq su di lui case 
sgradite Quindi, ìmpossessa-

' tosi con un blitz del Post, è nu-
scito a fare anche di peggio, li
cenziando d'acchitto 72 tra re
dattori, reporter e columnist. E 
ponendo in testa alla lista degli 
epurandi propno quel Pele 
Hamill che, nel suo brevissimo 
interregno, Hoffenberg aveva 
nominato direttore. Il tutto nel 
nome d'una politica edltonale 

in cui vano é cercare un solo 
granello di coerenza Ebreo 
doc - e sfuggito alla persecu
zione nazista in Polonia ed ha 
combattuto in Palestina - Hir
shfeld aveva infatti inizialmen
te dichiarato, con malaccorta 
grossolanità, di voler trasfor
mare il giornale «in un portavo
ce dello Stato di Israele» Quin
di ha nominato direttore Wil-
bcrt Tatum, editore di qucl-
I''Amsterdam Ateuschcda mol
ti é ntenuto «il più antisemita 
dei fogli che si stampano negli 
Usa». 

Che cosa davvero ci sia nella 
lesta di Hirshfeld, dunque, nes
suno può dire. Ma assai chiaro 
é. al contrano, quel che c'è nei 
libri contabili del Post soltanto 
debiti. E per pagarli, purtrop
po, non basteranno gli entu
siasti di un «direttore fatto in 

Irlanda 

Ambasciatrice 
degli Usa 
sorella di JFK 
M NEW YORK. Ambasciatrice 
di Bill Clinton a Dublino sarà 
Jean Kennedv Smith, 65 anni, 
sorella del presidente della 
nuova frontiera madre di quel 
William che divenne famoso 
per l'accusa di stupro, da cui fu 
poi assolto ( potenza del co
gnome') La scelta della si
gnora Kennedy, che si occupa 
a New *i ork di organizzazioni 
umanitarie, é sicuramente 
benvenuta nella capitale irlan
dese Per lo meno offre la ga
ranzia di un contatto diretto 
con un potente senatore de
mocratico, il fratello Ted Nel 
più potente clan irlandese d'A
merica I occhio alla terra d'on-
ginc è sempre attento II nipote 
di Jean e Ted, Joe Kennedy, 
membro della Camera dei rap-

Pillola Ru-486 

Clinton dà 
il via libera 
ai test 
• • PARICI La società Rous-
sel-Uclaf ha annunciato che 
entro breve tempo awicra an
che negli Stati Uniti esperi
menti cimici della Ru-486 la 
discussa pillola abortiva che 
sotto 1 amministrazione Bush 
aveva trovato le porte sbarrate 
oltre Ailanuco «La nuova am
ministrazione americana ha 
dimostrato interesse nel prova
re la pillola», ha dichiarato il 
dott Andre ulmann. responsa-

presentanu ha approfittato dei 
colloqui fra il presidente e il 
premier dell'Eire Albert Rey
nolds in visita negli Stati Uniti, 
po' rilanciare la suo campagna 
per il rispetto dei dinfti umani 
nell'Ulster da pane delle forze 
armate bntanniche Tra Clin
ton e Reynolds si è discusso 
anche il piogeno dell'ammini
strazione democratica di invia
re un propno emissario nell'Ir
landa del Nord, piano osteg
giato sia a Belfast che a Lon
dra 

bile del reparto endocnnolo-
gia della Rousscl-Uclaf «Ci 
hanno rivolto una richiesta uf
ficiale» 11 presidente della so
cietà francese. Edouard Sakiz. 
ha detto che gli esperimenti su 
donne volontane «saranno 
condotti in tempi rapidi» -

La pillola é già disponibile 
in Francia, Gran Bretagna e 
Svezia ma viene somministrata 
solo in ambulatori pubblici 
specializzati sotto stretta su
pervisione medica La Dna, ' 
da! canto suo, utilizza una pil
lola analoga di sua produzio
ne Finora la pillola in Europa 
e stata somministrata a 
120 000 donne circa, risultan
do efficace nel 96* dei casi. 
Secondo alcune ricerche con
dotte in Scozia, la Ru-486 fun
ziona efficacemente anche co
me pillola del «giomodopo». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
controlla il tempo sull'Italia ha subito nelle ulti
me 48 ore due deboli attaccni uno da ovest con 
nuvolosità in ostensione dalla fascia tirrenica 
verso le regioni ioniche, una più recente da 
nord-ovest, per II passaggio di una veloce per
turbazione che ha provocato azioni di disturbo 
sul settore nord-orientale e la fascia adriatica. Si 
è trattato comunque di molestie che non sono 
andate al di là della nuvolosità D'altra parte l'a
rea di altra pressione si va nuovamente rinvigo
rendo ed allo stato attuale si può considerare co
me una propaggine verso il Mediterraneo del
l'anticiclone atlantico 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orientale del
la penisola nuvolosità variabile che durante il 
corso della giornata si alternerà a schiarite che 
diventeranno ampie e consistenti ad Iniziare dal
le Tre Venezie e successivamente dalle regioni 
dell'alto e medio Adriatico Sulle altre località 
italiane, praticamente lungo la fascia occidenta
le, prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso Ancora possibilità di nebbie notturne in 
pianura ma con intensità diminuita rispetto ai 
giorni scorsi 
VENTI: deboli provenienti da nord-ovest 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi 
DOMANI: tempo anticiclonico con prevalenza di 
cielo sereno o scarsamene nuvoloso su tutte le 
regioni italiane Durante le ore pomeridiane si 
potranno avere formazioni di nubi di tipo cumuli-
forme in prossimità dei rilievi alpini e della dor
sale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Flronze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
1 
4 
4 
6 
S 
3 
8 
7 
1 
4 
2 
5 
3 

21 
19 
12 
10 
21 
19 
17 
14 

21 
16 
15 
19 
16 
19 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 

, Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
1 
8 
8 
6 
5 

•2 
12 

10 
16 
16 
15 
8 

18 
5 

22 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-2 
5 
4 
5 
6 
6 
3 
7 

11 
10 
10 
4 

5 
7 

8 
1 
1 
0 

10 
2 
5 
7 

17 
19 
16 
14 
18 
18 
12 
16 
17 
16 
15 
19 
16 
19 

12 
19 
8 
8 

19 
9 

11 
16 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

^è> 
6 30 
7 10 
815 

8 30 

9 1 0 

1010 

11 10 

12 30 

13 30 

15 45 

1610 

17 10 

18 30 

2015 

2105 

21 30 

22 05 

Ore 24 05 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 

i Studenti. Ora e e uno spazio in 
più 
Utttmora. I fatti, le idee i prota
gonisti del giorno 

i voltapagina. Cinque minuti 
con Rosetta Loy Pagine di ter
za 

i Filo diretto. Risponde in studio 
Giorgio Benvenuto per interve-
niretel (06)6796539-6791412 

i Cronache Italiane. Storie dalle 
«peritene» 
Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musi
ca in vetrina ad Italia Radio 
Diario di bordo. Viaggio nella tv 
con Enrico Vaime 
Filo diretto. In studio Vasco 
Gian notti 
Verso sera Con Antonio Roccuz-
zo, Gian Piero Brunetta 
Notizie dal mondo. Da New York 
Simonetta Cossu, da Mosca Ser
gio Sergi 
Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo sui telegiornali della sera 
Una radio per cantare. Del vivo 
solo per I Italia Radio In studio 
Ligabue 
Hadiobox. Messaggi annunci, 
proposte al la segreteria telefoni
ca di Italia Radio (06-6781690) 

i Scene da un palcoscenico. «Sei 

fersonaggl in cerca d autore-
glornalfdel glomo dopo 
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